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CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE DI MACOMER 
Zona Industriale Tossilo – 08015 Macomer (NU) 
Tel: 0785/71675 - 0785/70597  Fax:0785/72125 

Profilo del committente: www.consorzioindustrialemacomer.it 

 

DISCIPLINARE DI GARA  

PROCEDURA APERTA (ART. 60 D.LGS. 50/2016) – LAVORI -  

(Contratti sotto soglia comunitaria – minor prezzo)  

Il presente disciplinare è allegato al bando di gara di cui fa parte integrante  

 
Procedura aperta per l’affidamento dei Lavori di “SISTEMAZIONE DELLA VIABILITA’ 

DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI TOSSILO E DI ACCESSO ALLO SVINCOLO SS. 131 AL KM 

138,00”. 

 
CODICE C.U.P:  H81B16000200002 
CODICE C.I.G.   71205721E7 

 

Premesse 
 

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, contiene le norme integrative relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 
gara indetta dal Consorzio per la Zona Industriale di Macomer (in seguito Consorzio) in esecuzione 
della Deliberazione C.L. n. 16 del 13.06.2017, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione 
nonché le altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente per oggetto i lavori di 
“SISTEMAZIONE DELLA VIABILITA’ DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI TOSSILO E DI 

ACCESSO ALLO SVINCOLO SS. 131 AL KM 138,00” come meglio specificato nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. CPV 45233223-8 Lavori di rifacimento del manto stradale. 
Detta gara è indetta nella forma della procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, 
mediante Bando di gara pubblicato, per estratto, anche sulla G.U.R.I. n. 74 del 30.06.2017. 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del “Minor prezzo”, ai sensi degli artt. 95, comma 4, 
lettera a), del D.Lgs. 50/2016 (nel prosieguo, Codice). Il progetto esecutivo è stato validato in data 
06.02.2017. Il luogo di esecuzione dei lavori in oggetto è il territorio del Comune di Macomer. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. Gianluigi Roccu. 
 

La documentazione di gara comprende: 
a) Bando di gara 
b) Disciplinare di gara e allegati 
c) Capitolato Speciale d’ Appalto 
d) Schema di contratto;  

altra documentazione: 

e) tutti i documenti costituenti il progetto esecutivo approvato; 
f) Modello di formulario per il Documento di gara unico europeo (DGUE) allegato alla Circolare 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 18 Luglio 2016, n. 3 “Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato 
dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 Gennaio 2016 
(16A05530)”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27/07/2016; 
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g) Per alcune dichiarazioni è stata predisposta dalla Stazione Appaltante la relativa modulistica; 
 
Il Consorzio mette a disposizione, sul proprio sito internet www.consorzioindustrialemacomer.it, 
l’accesso libero e incondizionato a tutti i documenti di gara dalla data di pubblicazione dell’avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

1.  Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 
1.1. L’appalto ha ad oggetto la sola ESECUZIONE dei lavori di “SISTEMAZIONE DELLA 

VIABILITA’ DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI TOSSILO E DI ACCESSO ALLO 

SVINCOLO SS. 131 AL KM 138,00”. Le prestazioni oggetto dell’appalto, le condizioni e i 
termini minimi di esecuzione degli stessi sono descritte nel Capitolato Speciale d’Appalto 
allegato al presente Disciplinare per formarne parte integrante. 
 

1.2. L’importo complessivo dei lavori, compresi gli oneri per la sicurezza, I.V.A. esclusa, ammonta a 
€ 985.000,00 (euro novecentottantacinquemila/00), di cui € 20.000,00 (euro ventimila/00) 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

 
1.3. L’importo a base di gara, I.V.A. ed oneri per la sicurezza esclusi, soggetto a ribasso ammonta a 

€ 965.000,00 (euro novecentosessantacinquemila/00); 
 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni 
 

Tabella 1 – Tabella descrittiva delle lavorazioni oggetto dell’appalto 
 
   Qualificazion   Indicazioni speciali ai fini 
       

Lavorazione Categoria Classifica 
e Importo 

% 
della gara 

obbligatoria (€) Prevalente o Subap-     

   (si/no)   scorporabile paltabile 
        

“Strade, autostrade,        

ponti, viadotti, ……” OG3 III^ SI 985.000,00 100 % Prevalente 30% 

         
    Totale 985.000,00 100%   

 

 

1.5 L’appalto è finanziato con fondi del bilancio della Regione Autonoma della Sardegna. 
1.6 Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 

1, lettera eeeee) del Codice. 
 

2. Criterio di aggiudicazione 
 

2.1 L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 
comma 4, lettera a) del Codice, procedendo, ai sensi dell’art. 97 - comma 8 - all’esclusione 
automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia determinata, previo sorteggio in sede di prima seduta pubblica di gara, con 
uno dei metodi indicati all’art. 97 – comma 2 – del Codice. 
Si precisa che, indipendentemente dal metodo sorteggiato per determinare la soglia di 
anomalia, si procederà all’arrotondamento - sia dei calcoli intermedi che del valore finale 
della soglia di anomalia - alla terza cifra decimale e l’arrotondamento sarà effettuato all’unità 
superiore, qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
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2.2 Si precisa che questa Stazione Appaltante, con riferimento ai metodi di calcolo di cui all’art. 
97 - comma 2 - del Codice, si uniformerà alle “Indicazioni operative” di cui al Comunicato del 
Presidente “ANAC” del 05/10/2016. 

2.3 L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati 
della percentuale degli oneri di sicurezza, dell’Elenco Prezzi posto a base di gara. 

 

- Termine di presentazione dell’offerta: ore 12.00 del 28.07.2017 
- Data di espletamento della procedura: ore 9.30 del 31.07.2017 
- Termine di esecuzione dei lavori: 120 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 
 

3.  Soggetti ammessi alla gara 
3.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici, di cui all’art. 45 del Codice, nel rispetto delle 

prescrizioni poste dagli art. 47 e 48, per i quali non ricorrano le condizioni di cui all’art. 80 
del predetto Codice e, in particolare, quelli costituiti da: 

3.1.1 operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 
individuali anche artigiani, società anche cooperative), b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, 
del Codice; 
3.1.2 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) 
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di 
interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che 
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; 
3.1.3 operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice nonché 
del presente disciplinare di gara. 

3.2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 
 

 

4. Condizioni di partecipazione 
È ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano i seguenti requisiti 
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario: 
- Iscrizione nel registro della camera di commercio per le attività oggetto di appalto; 
- Possesso di attestazione SOA per categoria e classifiche adeguate (OG3 – Class. III) 

 
MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Nelle more di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81 - comma 2 - del Codice, la verifica 
del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avverrà ai sensi dell’art. 216, comma 13, del Codice attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 
reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 Dicembre 2012 e ss.mm.ii., 
confermata con deliberazione ANAC n. 157/2016. Si rinvia alla lettura del Comunicato del 
Presidente dell’Autorità del 04 Maggio 2016. 
I soggetti che intendono partecipare alla procedura di cui al presente disciplinare devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’ANAC 
www.anticorruzione.it - Servizi ad accesso riservato – AVCPASS, seguendo le istruzioni ivi 
contenute. 
L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il CIG della 
presente procedura: il sistema rilascia un “PASSOE” che dovrà essere inserito nella busta “A” 
contenente la documentazione amministrativa. 
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5 Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 
5.1 La documentazione di gara consistente nei documenti elencati nel paragrafo “Premesse” del 

presente disciplinare è disponibile sul sito internet del Consorzio 
www.consorzioindustrialemacomer.it 

5.2  SOPRALLUOGO - Ai fini della migliore presa visione dei tratti di strada più dissestati il 
sopralluogo è obbligatorio ed il termine indicato per l’inoltro della richiesta di sopralluogo, è 
tassativo.  Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree interessate ai lavori, i 
concorrenti devono inoltrare alla stazione appaltante, almeno 6 giorni prima rispetto alla data 
di presentazione delle offerte, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
zirmacomer@digitalpec.com, una richiesta di sopralluogo, indicando nome e cognome, con i 
relativi dati anagrafici, delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare 
l’indirizzo / numero di fax / posta elettronica, cui indirizzare la convocazione. 
Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dalla stazione appaltante; data e luogo del 
sopralluogo sono comunicati con almeno 2 giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo ciascun 
incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto dalla stazione appaltante, a conferma 
dell’effettuato sopralluogo e tale documento dovrà essere inserito nella busta contenente la 
documentazione amministrativa.  Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante 
legale, o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIA o da 
attestazione SOA; può essere fatto anche da soggetto diverso solo se munito di procura o altro 
atto di delega scritto purché dipendente dell’operatore economico concorrente.  La mancata 
effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 
 

6 Chiarimenti 
6.1 Tutti gli operatori economici interessati potranno inoltrare le richieste di eventuali chiarimenti 

al seguente indirizzo: 
- mail: info@consorzioindustrialemacomer.it. 
- PEC: zirmacomer@digitalpec.com  
I suddetti chiarimenti potranno essere formulati esclusivamente in lingua italiana e dovranno 
essere inoltrati agli indirizzi suindicati almeno sei giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite almeno quattro giorni prima della scadenza del termine stabilito per la 
ricezione delle offerte indicato nel bando di gara.  

6.2 Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in 
merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima sul sito istituzionale 
dell’Ente Appaltante e tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  

 

7 Comunicazioni 
Salvo quanto previsto dall’art. 29, comma 1 - secondo periodo, del Codice e quanto disposto nel 
Paragrafo “6. Chiarimenti” del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuati qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata “PEC”, ai sensi 
dell’art. 76, comma 6, del Codice. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; 
diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

mailto:info@consorzioindustrialemacomer.it
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In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

 
 

8. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire, a pena di 
esclusione - entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 28 luglio 2017, con qualunque mezzo, un 
PLICO contenente l’offerta economica ed il relativo corredo documentale al seguente indirizzo: 
Consorzio per la Zona Industriale di Macomer - località Tossilo – 08015 - Macomer (NU). 
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro 
dell’Ufficio Protocollo del Consorzio, con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo (l’orario sarà 
riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  L’orario di 
ricezione dell’Ufficio Protocollo è il seguente: la mattina dal lunedì al venerdì: dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00.   
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità del Consorzio ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per 
qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio 
sopra indicato. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il 
suddetto termine di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed 
anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo 
Raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 
postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati. Potranno 
essere riconsegnati al concorrente su richiesta scritta.   
Sul plico di trasmissione devono essere apposte le informazioni relative all’operatore economico 
(denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero telefonico e fax, l’indirizzo PEC) e dovrà 
apporsi chiaramente la seguente scritta:  “Non aprire – Gara per l'affidamento dei lavori di 
“SISTEMAZIONE DELLA VIABILITA’ DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI TOSSILO E DI 

ACCESSO ALLO SVINCOLO SS. 131 AL KM 138,00”. ".  CIG 71205721E7  - Scadenza offerte: 
28.07.2017 ore 12:00.  Il plico dovrà essere, a pena di esclusione, idoneamente sigillato con nastro 
adesivo o strisce di carta incollate o equivalente (non è necessaria la ceralacca) e controfirmato o 
siglato sui lembi di chiusura.  Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti 
temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete, GEIE) vanno riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da 
costituirsi. 
Il plico deve contenere al suo interno N°2 buste (A, B ), sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura, recanti il nominativo dell’Impresa mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la 
dicitura, rispettivamente:   

BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.   
BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA.   

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
 

 

9  Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa” 
 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

1) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal titolare e/o legale 

rappresentante del concorrente. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio non ancora costituito la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio. In caso di R.T.I. costituito, la domanda deve essere 
sottoscritta solo dalla capogruppo e in tal caso dovrà essere prodotta, in originale o copia 
autentica notarile, la documentazione di cui al successivo punto 6). Nel caso di Consorzi 
Cooperativi, di Consorzi Artigiani e di Consorzi Stabili di cui all’art. 45, comma 1 lett. b) e c) 
del D.Lgs n° 50/2016 e ss.mm.ii. la domanda dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del Consorzio e dal legale rappresentante di ciascuna impresa consorziata 
indicata quale esecutrice dell’appalto. 
La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in 
tal caso, va allegata la relativa procura che dovrà essere esibita in originale o in copia 
autentica notarile ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, la documentazione 
idonea ed equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a 
pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in 
corso di validità. 
Nella domanda dovrà essere precisato l’eventuale utilizzo, ai fini della partecipazione, dei 
requisiti di altro soggetto mediante ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 
del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. e, in tal caso, dovranno essere indicati la denominazione 
della ditta ausiliaria e i requisiti oggetto di avvalimento. 

 
 

2) DGUE Documento di Gara Unico Europeo che dovrà fornire all’Amministrazione le 

informazioni necessarie ed inderogabili sull’O.E. che intende partecipare alla procedura, che 
sono di seguito distinte in conformità alle sezioni Parte II, Parte III e Parte VI del DGUE. 

PARTE II: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 
Nel DGUE dovranno essere indicati i dati identificativi dell’Operatore Economico: denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, partita IVA, e-mail, indirizzo PEC, l’iscrizione al registro delle 
imprese, il possesso di attestato SOA per categorie e classifiche adeguate, il possesso di 
certificazione di qualità, la forma della partecipazione, il ricorso all’avvalimento e al subappalto. 
In caso di partecipazione congiunta ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del D.Lgs. n° 
50/2016 e ss.mm.ii. il DGUE dovrà essere prodotto distintamente da ciascuno degli operatori 
economici partecipanti. In caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 
del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. il DGUE deve essere compilato, separatamente, dal consorzio e 
dalle consorziate esecutrici ivi indicate e deve indicare la denominazione degli O.E. facenti parte 
del Consorzio. 
 

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Dal DGUE deve risultare che l’operatore economico concorrente non rientra in nessuna delle 
condizioni previste dall’art. 80 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. in particolare costituiscono cause di 
esclusione: 
 
MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 
Art. 80, comma 1. 
Sentenze di condanna passate in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per nessuno dei reati previsti dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.. 
 
MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
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Art. 80, comma 4. 
L’aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui l’operatore economico è stabilito. Tale comma non si applica qualora l’O.E. 
abbia ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, prima della 
presentazione dell’offerta. 
 
MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI 
Art. 80, comma 5. Lett. a), b), c), d), e) 
a) L’aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.Lgs. n° 50/2016 in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del D.Lgs. n° 
50/2016; 

b) Trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi  sia in corso un procedimento  per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. 
n° 50/2016; 

c) Essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

d) Trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. n° 
50/2016, non diversamente risolvibile, per essere intervenuto nello svolgimento di procedure di 
aggiudicazione di appalti e/o concessioni influenzandone, in qualsiasi modo, i risultati, ovvero 
per aver avuto, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto di procedure di appalto o di concessione; 

e) Essere in una situazione che comporta una distorsione della concorrenza derivante da 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 
del D.Lgs. n° 50/2016. 

 
ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO 
STATO MEMBRO DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL’ENTE AGGIUDICATORE 
Art. 80, comma 2. 
Sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n° 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dall’art. 88, comma 4-bis del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n° 159, con riferimento alle comunicazioni antimafia. 
 
Art. 80, comma 5. Lett. f), f-bis), f-ter), g), h), i), l), m) 
f) Essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c) del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n° 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n° 81; 

f-bis) presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; 
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g) Essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) Aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, 
n° 55, ovvero, qualora incorso nella violazione, non sia trascorso un anno dall’accertamento 
definitivo della violazione e non ne sia stata disposta la rimozione; 

i) Non presenti la certificazione di cui alla Legge 68/99 ovvero non autocertifichi la sussistenza del 
medesimo requisito (nel caso in cui l’O.E. non sia tenuto all’osservanza della citata legge deve 
darne comunicazione, precisando le condizioni di esonero e/o di non assoggettabilità); 

l) La sussistenza a proprio carico della circostanza che, pur essendo stato vittima dei reati previsti 
e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 136 
maggio 1991, n° 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n° 203, non risulti 
aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo 
comma della Legge 24 novembre 1981, n° 689; 

m) Trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 

 
Art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n° 165/2001 
Trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n° 165/2001 in quanto ha 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex 
dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 
anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
della stazione appaltante nei suoi confronti. 
 

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI 
Il DGUE deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore 
munito di regolare mandato che dovrà essere esibito in originale o in copia autentica notarile, 
accompagnato da fotocopia di idoneo documento di identità in corso di validità 
 

 

3) Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR 445/2000, debitamente 

sottoscritta e accompagnata da fotocopia di idoneo documento di identità in corso di validità, 
resa da tutti i soggetti indicati dall’art. 80, comma 3 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. e cioè dal 
titolare e dal direttore tecnico se trattasi di impresa individuale, dai soci e dai direttori tecnici, se 
trattasi di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dai direttori tecnici, se trattasi di 
società in accomandita semplice, dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli 
organi con poteri di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, dai direttori tecnici o dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro  soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio, con la quale ciascuno dei predetti soggetti attesta di non aver subito condanne con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
nessuno dei seguenti reati previsti dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.; 
a) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
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consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n° 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n° 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione criminale, quale definita dall’articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bi, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché dall’articolo 2635 
del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) Frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 
d) Delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) Delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n° 109 e successive modificazioni; 

f) Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n° 24; 

g) Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 
 

Dichiara, altresì, 
h) Che nei propri confronti non sussistono, ai sensi del comma 2 dell’art. 80 del D.Lgs. n° 

50/2016 e ss.mm.ii., cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n° 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; tale dichiarazione dovrà essere resa anche 
da eventuali componenti del collegio sindacale; 

i) Che non sussiste a proprio carico la circostanza che, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto 
– legge 13 maggio 1991, n° 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n° 
203, non risulti aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’art. 4, primo comma della legge 24 novembre 1981, n° 689 (art. 80, comma 5 
lett. l) del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.); 

 
La dichiarazione relativa all’insussistenza delle cause ostative di cui alle lett. dalla a) alla h) del 
presente punto deve essere presentata anche dai soggetti indicati all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. n° 
50/2016 e ss.mm.ii, cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
presente bando di gara. Nei casi di cessione d’azienda, fusione e incorporazione societaria, affitto 
d’azienda, i legali rappresentanti e i direttori tecnici delle società cedenti, incorporate, fuse o 
affittuarie con altra società, sono considerati come rientranti fra i soggetti “cessati dalla carica” e 
pertanto dovranno produrre la predetta dichiarazione qualora la vicenda societaria sia avvenuta 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
L’esclusione e/o il divieto operano anche per detti soggetti qualora l’impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
 
In caso di irreperibilità del soggetto cessato dalla carica potrà essere resa una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 47, comma 2 del D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante del 
concorrente specificando le circostanze che rendono impossibile o eccessivamente gravosa la 
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produzione della dichiarazione da parte dei soggetti interessati. La dichiarazione dovrà essere 
rilasciata per quanto a propria conoscenza. 
 
Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, 
nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

 
PER QUANTO ATTIENE LA PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE DEL DGUE, i criteri di selezione richiesti per la 
partecipazione al presente appalto comprendono Requisiti di idoneità professionale, Capacità economica e 
finanziaria, Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale, per i quali l’O.E. dovrà 
produrre: 
 

Requisiti di idoneità professionale 

4) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R: n° 445/2000 dal titolare 

o dal Legale Rappresentante dell’impresa, debitamente sottoscritta, con la quale il concorrente, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 dichiara: 
a) Di essere iscritto nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura per attività inerente a quella oggetto della gara nonché: il numero 
e la data di iscrizione nel Registro, la denominazione o ragione sociale, la durata della 
società, l’oggetto sociale, la composizione societaria con l’espressa indicazione delle quote 
percentuali di capitale possedute, la sede legale, il codice attività, il numero di codice fiscale 
e la partita I.V.A., i nominativi, i luoghi, le date di nascita, le residenze e le qualifiche del 
titolare per l’impresa individuale, di tutti i soci per le società in nome collettivo, dei soci 
accomandatari per le società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri 
degli organi con poteri di direzione o vigilanza odei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del socio unico persona fisica ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci per le altre società, di tutti i direttori 
tecnici, dei componenti del collegio sindacale, dei procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza, degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie di cui all’art. 80, 
comma 3 del D.Lgs. n° 50/2016 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente 
bando di gara (ovvero che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente 
bando di gara non vi sono stati soggetti cessati dalle predette cariche) e che, inoltre, la ditta 
è stata o non è stata interessata (barrando la parte che non interessa) da incorporazione, 
fusione o cessione d’azienda. 
Da detta dichiarazione dovrà altresì, risultare l’inesistenza nei confronti dell’impresa di 
procedure fallimentari, nonché l’inesistenza di procedure concorsuali in corso. 
I concorrenti degli Stati membri dell’Unione Europea non residenti in Italia dovranno 
attestare l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti nello Stato di 
residenza, sempre per attività inerenti a quella oggetto dell’appalto, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 83 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.. 
 
Requisiti di capacità economica e finanziaria e capacità tecniche professionali 

b) Il possesso di attestazione di qualificazione SOA di cui all’art. 84 del D.Lgs, n° 50/2016 e 
ss.mm.ii., regolarmente autorizzata, in corso di validità, per categoria e classifica adeguate a 
quelle dei lavori da appaltare, con l’indicazione degli estremi dell’attestazione 
(denominazione dell’Organismo di attestazione, numero e data dell’attestazione); 
 
 



Pag. 11 di 19 
 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale (eventuale) 
c) Il possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI EN ISO 9000, in corso di validità, rilasciata da soggetti accreditati. 
d) In caso di raggruppamenti temporanei di imprese costituiti o da costituirsi o consorzi 

ordinari il requisito deve essere posseduto da tutte le imprese raggruppate ad eccezione di 
quelle che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica 
II. 

 
ULTERIORI DICHIARAZIONI E DOCUMENTAZIONE RICHIESTE DALLE NORME VIGENTI E DALLA 
NATURA DLEL’APPALTO 
 

5) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, debitamente 

sottoscritta e accompagnata da fotocopia di idoneo documento di identità in corso di validità, con la 
quale il legale rappresentante del concorrente o suo procuratore, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, dichiara: 
a) Di aver esaminato, direttamente o con delega a personale (barrando la parte che non interessa), 

tutti gli elaborati progettuali, ivi compreso il computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo 
di esecuzione dei lavori come attestato dalla Stazione appaltante, di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali e della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili 
con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sulla esecuzione dei lavori e di aver 
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

b) Di aver preso piena e puntuale conoscenza del bando e del disciplinare di gara, del capitolato 
speciale d’appalto e degli elaborati progettuali e di accettarne completamente ed 
incondizionatamente tutte le norme e prescrizioni in essi contenute; 

c) Di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate alla entità e alla tipologia e categoria dei 
lavori in appalto e di aver preso visione e di ritenere congrua l’incidenza percentuale della 
manodopera indicata nel relativo elaborato progettuale ed il costo della manodopera nella misura 
predeterminata dall’Amministrazione. 

d) Di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di assicurazione di condizioni di lavoro, di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere eseguiti i lavori; 

e) Di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin da ora a qualsiasi 
azione o eccezione in merito; 

f) Di aver formulato l’offerta tendo conto degli obblighi derivanti dall’applicazione del C.C.N.L. di 
categoria e di impegnarsi al rispetto del medesimo per tutta la durata dei lavori; 

g) Di aver preso visione del piano generale di sicurezza e di coordinamento posto a base di gara, di 
essere edotto sul costo della sicurezza esposto nel Capitolato Speciale d’Appalto e di aver tenuto 
conto di tutto quanto sopra nella formulazione dell’offerta; si riserva altresì, qualora aggiudicataria 
dell’appalto, di formulare eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori; 

h) Di essere in regola con i versamenti contributivi nei confronti dell’INPS, INAIL e Cassa Edile, indicando 
le relative matricole, il CCNL applicato ed il numero dei dipendenti per il rilascio della certificazione di 
regolarità contributiva (DURC); 

i) Di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme 
di cui al D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii. e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene 
del lavoro; 
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l) Di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n° 383/2001 ovvero di 
essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge n° 383/2001, ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

m) Di non trovarsi nella fattispecie vietata dall’art. 48, comma 7, del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.; 
n) Di autorizzare l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. 

a mezzo p.e.c. e all’indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) ……………………………; in caso di 
mancata od errata indicazione dell’indirizzo PEC o in caso di eventuali modifiche dello stesso non 
segnalate tempestivamente, la Stazione Appaltante non sarà responsabile per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni; 

o) (in caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c) del D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.): 
dichiara per quali consorziati il consorzio concorre. 
Le società consorziate per le quali il consorzio ha dichiarato di concorrere dovranno produrre il DGUE 
compilato distinto con le informazioni della Parte II e della Parete III, nonché le dichiarazioni 
espressamente previste nel presente disciplinare e quella indicata al punto 4) lett. a) e il Passoe di cui 
al punto 10) A queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara, pena l’esclusione dalla gara sia del Consorzio che dei consorzi designati. In caso di inosservanza 
di tale divieto si applica l’art. 353 del c.p. 
E’ consentito, per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. n° 50/2016 e 
ss.mm.ii. o per fatti o atti sopravvenuti, designare ai fini dell’esecuzione dei lavori un’impresa 
consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all’impresa 
consorziata. 

p) (in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ex art. 45, comma 2 lett. d) ed e) del 
D.Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. o GEIE non ancora costituito); 
1) Indica il concorrente al quale in caso di aggiudicazione della gara, sarà conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
2) Assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
3) Indica la quota di partecipazione di ciascuna impresa in termini percentuali e le parti della 

prestazione che saranno eseguite da ciascun concorrente riunito o consorziato; 
q) Di essere a conoscenza che l’appalto è soggetto alle norme di cui all’art. 3 della L. 13.08.2010 n° 136 

e ss.mm. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di impegnarsi al rispetto di tutte le norme in 
essa contenute; 

r) di autorizzare il trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii; 
s) di essere a conoscenza ed accettare che la partecipazione alla gara impone, in caso di aggiudicazione, 

il rimborso al Consorzio, entro 60 giorno dall’aggiudicazione, delle spese sostenute per la 
pubblicazione del bando di gara e degli avvisi sulla GURI e sui quotidiani a diffusione nazionale e 
locale così come disposto dal D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii. e dalla Legge n. 21/2016 e dal Decreto del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016. 

 

6)  (in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ex art. 45, 

comma 2 lett. D) ed e) del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. o GEIE già costituito): 
Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria con 
scrittura privata autenticata, unitamente alla relativa procura conferita al legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo medesima, in originale o copia autentica notarile, nel quale dovranno 
essere espressamente indicate la quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento e 
la corrispondente quota di esecuzione, ovvero atto costitutivo e statuto, in copia autentica, del 
consorzio o GEIE. 
 

7)  Nel caso di ricorso all’avvalimento di cui all’art. 89 del D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii. la 

medesima busta “A” deve contenere, altresì, a pena di esclusione, oltre al DGUE compilato 
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dall’impresa ausiliaria distinto con le informazioni della Parte II e della Parte III, i seguenti 
documenti: 
a) attestazione SOA (o copia autenticata) dell’impresa ausiliaria, in corso di validità, rilasciata da 
società organismo di attestazione SOA di cui al D.P.R. 207/2010, regolarmente autorizzata; 
b) dichiarazione resa dal concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica ed analitica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria; 
c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, debitamente 
sottoscritta e accompagnata da fotocopia di idoneo documento di identità in corso di validità, con 
la quale il titolare e/o legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del medesimo  D.P.R. 445/2000: 
1) attesta che l’impresa ausiliaria non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all’art. 
80 del D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii.; la dichiarazione relativa alle circostanze di cui al comma 1 del 
predetto art. 80, dovrà essere presentata dal titolare e dal direttore tecnico se trattasi di impresa 
individuale, dai soci e dai direttori tecnici, se trattasi di società in nome collettivo, dai soci 
accomandatari e dai direttori tecnici, se trattasi di società in accomandita semplice, dai membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza ivi compresi institori e 
procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dai soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dai direttori tecnici o dal socio unico 
persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo do società o consorzio, anche se cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; il contenuto di tali dichiarazioni è riportato nella sezione III 
MOTIVI DI ESCLUSIONE e al punto 3) del presente disciplinare; 
2) attesta il possesso in capo all’impresa ausiliaria dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 
3) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
4) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 45 
del  D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii.; 
d) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’ appalto. 
Tale contratto, a termini dell’art. 89 del D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii. deve contenere, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dell’impresa 
ausiliaria; 
e) dichiarazione sostitutiva del Certificato d’iscrizione ala C.I.A.A. “Ufficio Registro delle Imprese” 
resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 dal titolare e/o legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria con le modalità e i contenuti specificati alla precedente Sezione IV punto 4) 
lett. A) dalla quale risulti, tra l’altro, l’iscrizione all’esercizio di attività inerente l’oggetto 
dell’appalto; 
f) dichiara di essere in regola con i versamenti contributivi previsti per il rilascio della certificazione 
di regolarità contributiva (DURC) specificando le matricole, il tipo di C.C.N.L. applicato e la 
dimensione aziendale (numero dei dipendenti); 
g) PASSOE dell’impresa ausiliaria al fine della verifica del possesso dei requisiti di carattere 
generale, tecnico organizzativo ed economico – finanziario ai sensi dell’art. 213 del  D.Lgs n. 
50/2016  e ss.mm.ii.; 
 

8) Garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii., prodotta in 

originale, pari al 2% (due per cento), ovvero € 19.700,00 (euro diciannovemilasettecento/00), 
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dell’importo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, 
prestato sotto forma di cauzione o di fidejussione, conforme agli schemi di polizza tipo approvati 
con D.M. n. 123/2004, debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal 
procuratore del soggetto fideiussore. Tale garanzia può essere costituita alternativamente: 

 da versamento in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria 
Provinciale dello Stato o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno in favore della 
stazione appaltante; 

 da fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
all’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs 1 settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 
n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa.     

 La garanzia deve essere valida per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e, 
pena esclusione dalla gara, deve prevedere espressamente: a) la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile; b) la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; c) la sua operatività entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e deve essere corredata dall’impegno 
del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni, su richiesta della stazione appaltante, 
nel caso in cui al momento della scadenza non fosse ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
La firma del legale rappresentante del fidejussore (banca, compagnia di assicurazione o 
intermediario finanziario) dovrà essere autenticata da un Notaio, previo accertamento 
dell’identità del soggetto sottoscrittore e verifica in capo al medesimo dei poteri di impegnare 
l’istituto di credito o l’impresa assicuratrice o l’intermediario finanziario. 
In caso di R.T.I. la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato irrevocabile, dall’impresa 
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui 
all’art. 48, comma 5, primo periodo del D.Lgs n. 50/2016   (raggruppamenti di tipo orizzontale) e 
con responsabilità pro quota nel caso di cui all’art. 48, comma 5, secondo periodo del D.Lgs n. 
50/2016   (raggruppamenti di tipo verticale). 
In caso di R.T.I. non ancora costituiti la garanzia suindicata dovrà riportare, quali soggetti obbligati, 
tutte le ditte che costituiranno il raggruppamento o consorzio e dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante delle ditte medesime. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D.Lgs n. 
50/2016  e ss.mm.ii., è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici in possesso della 
certificazione del sistema qualità. I concorrenti potranno beneficiare delle ulteriori garanzie 
previste dal predetto art. 93, comma 7. 
Per fruire delle riduzioni di cui sopra, l’operatore economico e, in caso di ATI o consorzi ordinari, 
tutte le imprese associate segnalano, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e la 
documentazione nei modi prescritti dalle norme vigenti (attestato SOA o documento prodotto in 
originale o copia conforme). 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii. la cauzione provvisoria sarà 
svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto, 
mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9 del predetto D.Lgs, verrà svincolato 
entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 
 



Pag. 15 di 19 
 

9) Dichiarazione di impegno – a pena di esclusione- da parte di un fideiussore, anche diverso 

da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a prestare garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario.  
 

10) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’AVCP (ora ANAC). A 

tal fine i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link sul portale ANAC secondo le istruzioni ivi riportate.  
 

11) Attestazione del versamento in favore dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 

dell’ importo di € 80,00 (euro ottanta/00), da effettuarsi, previa iscrizione on line, al “Servizio 
Riscossione Contributi”  esclusivamente secondo le modalità stabilite dalle Istruzioni Operative in 
vigore, pubblicate sul sito dell’Autorità (www.anac.t) sezione “Contributi in sede di gara”. Il 
mancato pagamento costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 

12) Attestazione di sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante di cui al paragrafo 5 del 

presente disciplinare di gara. 
 
 
Le dichiarazioni sostitutive di cui ai precedenti punti devono essere rese e sottoscritte dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite 
o associate o consorziate o che intendono riunirsi o associarsi, le medesime dichiarazioni devono 
essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il 
consorzio o il GEIE e, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili di cui 
all’art. 45, comma 2 lett. B) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. devono essere prodotte, oltre 
che dal consorzio, anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura, in originale o copia autentica notarile. 
La documentazione di cui ai punti 8) e 11) deve essere unica, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
Le garanzie di cui agli art. 93 e 103 del D.Lgs n. 50/2016 e ss. mm. ii. devono essere conformi agli 
schemi di polizza tipo approvati con Decreto 12 marzo 2004 n. 123 del Ministero delle Attività 
Produttive Di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato sul 
supplemento ordinario n. 89 delle G.U. N. 109 del 11/05/2004. 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 devono essere redatte 
preferibilmente in conformità ai modelli predisposti dall’Amministrazione e allegati al presente 
disciplinare. 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedua di 
soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
In caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
documento di gara unico europeo e delle dichiarazioni sostitutive richieste la S.A. assegnerà al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente verrà escluso dalla procedura di gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa e che è escluso dal soccorso 
istruttorio relativamente alla mancanza, incompletezza ed irregolarità essenziale afferenti all’offerta 
economica.   
 

http://www.anac.t/
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Per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti. 

 
 

Nella “Busta B – Offerta economica” devono essere contenute a pena di esclusione: 
a) Dichiarazione in carta legale datata e sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo 

procuratore con firma leggibile e per esteso, contenente l’indicazione, in cifre e in lettere, 
del ribasso percentuale offerto sull’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri di 
sicurezza. 
In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in cifre e quello indicato in lettere 
prevarrà quello indicato in lettere. La percentuale di ribasso potrà riportare fino ad un 
massimo di tre decimali. Non saranno ammesse alla gara le offerte che recano correzioni 
non espressamente confermate e sottoscritte. 
Non saranno ritenute attendibili, univoche ed idonee a manifestare una volontà certa ed 
inequivoca dell’impresa di partecipazione alla gara le offerte parziali, condizionate od in 
aumento e pertanto saranno escluse dalla procedura di gara. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, o di consorzio o GEIE non ancora 
costituiti l’offerta deve, a pena di esclusione, essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio ordinario dei concorrenti.  
Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, 
va trasmessa la relativa procura in originale o in copia autentica notarile.  
 

b) Dichiarazione relativa alla circostanza che l’offerta presentata è comprensiva dei costi della 
manodopera e dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle diposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs n. 50/2016  e 
ss.mm.ii. riferiti allo specifico appalto e che tali costi, a carico dell’impresa, ammontano 
rispettivamente ad € ____________e ad €_________________ 
Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno soggette alla regolarizzazione 
fiscale con aggravio di spesa a carico dell’offerente. 

 
 

Modalità di svolgimento della procedura di gara 
 

La commissione di gara, appositamente nominata, nel giorno e nell’ora indicati procederà: 
 
1. Numerazione in ordine progressivo e verifica della conformità dei plichi pervenuti, 

relativamente al termine di arrivo ed ai requisiti esterni richiesti dal presente 
disciplinare; 

2. Sorteggio del metodo con il quale verrà verificata l’anomalia ai sensi dell’art. 97, comma 
2 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. nonché dell’eventuale coefficiente previsto alla lett. e) 
del medesimo articolo; 

3. Apertura dell’unico plico contenitore, rispettando l’ordine progressivo attribuito a 
ciascun plico, e verifica dei requisiti esterni dei due plichi previsti dal presente 
disciplinare ossia: “ Busta A – Documentazione Amministrativa” e “Busta B – Offerta 
economica”; 

4. Apertura della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A”, esame della 
documentazione prodotta e conseguente ammissione, esclusione o ammissione con 
riserva dei concorrenti in base all’esito del suddetto esame; 

5. In mancanza di ammissione con riserva la Commissione procederà all’apertura, peri i 
soli concorrenti ammessi al prosieguo della gara, della Busta “B – Offerta economica”  
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per il controllo formale del contenuto della stessa, alla verifica della regolarità del suo 
contenuto ed alla eventuale esclusione dei concorrenti per i quali si sia accertato, in 
modo univoco, che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

6. Procede, quindi, alla proposta di aggiudicazione con il criterio di aggiudicazione del 
minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a), e con l’esclusione automatica delle 
offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata come disposto al punto 2). 
 

A norma di quanto disposto dall’art. 32, comma 5 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. la stazione 
appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 33, comma 1, provvede 
all’aggiudicazione; quest’ultima diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti 
prescritti, dichiarati in sede di offerta. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
  

a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si trovino nelle condizioni di cui agli 
articoli 48 comma 7, 80 e 89, comma 7 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., all’art. 1 della legge 
266/2002, che non abbiano adempiuto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, nonché nelle 
condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della 
normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

b) La Stazione Appaltante procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali accerti 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci 
elementi; 

c) L’aggiudicatario deve costituire una garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103 del  D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.,nonché la polizza assicurativa per danni di 
esecuzione di cui al predetto art. 103, comma 7, per una somma da assicurare pari 
all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile 
verso terzi ammonta ad € 500.000,00; la predetta polizza assicurativa dovrà essere 
trasmessa dall’aggiudicatario al Responsabile unico del procedimento almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori; 

d) Si applica l’articolo 93, comma 7, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
e) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 

o, se redatti in lingua straniera, devono essere corredati da traduzione giurata in lingua 
italiana;  

f) Per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi ordinari di concorrenti, di tipo 
orizzontale, i requisiti richiesti per la partecipazione alla presente gara devono essere 
posseduti nella misura di cui all’articolo 92, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010; per i 
raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi ordinari di concorrenti, di tipo 
verticale i  requisiti richiesti per la partecipazione alla presente gara devono essere 
posseduti nella misura di cui all’articolo 92, comma 3. Le imprese partecipanti ai sensi 
dell’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 (imprese cooptate) dovranno presentare, a 
pena di esclusione, attestazione SOA per un ammontare complessivo delle qualificazioni 
possedute almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad esse affidati. Resta inteso che 
l’impresa cooptata, a norma di legge, non potrà eseguire una percentuale di lavori 
superiore al 20% dell’importo complessivo dei lavori. Si applica l’art. 48 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii.; 

g) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta dovranno essere convertiti in euro; 
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h) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati dall’art. 105 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
All’atto dell’offerta l’O.E. deve indicare i lavori o le parti che intende eventualmente 
subappaltare o concedere a cottimo; in mancanza di tale indicazione il successivo 
subappalto è vietato. Salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 13, del Codice, il Consorzio 
non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i. Anche il subappaltatore è 
tenuto al rispetto della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari. Gli affidatari comunicano alla Stazione Appaltante la parte delle prestazioni 
eseguite dal subappaltatore, con la specificazione del relativo importo e con proposta 
motivata di pagamento. In ogni caso il subappalto è subordinato alla preventiva 
autorizzazione della   Stazione Appaltante; 

i) Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato 
al presente appalto; 

j) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dallo schema di contratto e del 
capitolato speciale d’appalto; 

k) trova applicazione l’art. 35, comma 18 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. in materia di 
anticipazione del prezzo; 

l) trova applicazione la normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 
136/2010 e ss.mm.ii.; 

m) la Stazione Appaltante si avvarrà della procedura di cui agli artt. 110 commi 1 e 2 e 48, 
commi 17 e 18 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

n) l’Amministrazione si riserva la facoltà di annullare la gara senza che i partecipanti possano 
avanzare richieste per eventuali rimborsi, compensi o indennizzi a qualsiasi titolo; 

o) per la definizione di eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale. Competente 
per le procedure di ricorso: T.A.R. Sardegna – Cagliari; 

p) tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante e i concorrenti 
ex artt. 52 e 76 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. avverranno esclusivamente a mezzo di 
posta elettronica certificata (pec). In particolare l’esito della gara sarà comunicato a tutte le 
imprese partecipanti a mezzo pec indicata nella documentazione di gara; 

q) l’Amministrazione applicherà le disposizioni di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs n. 50/2016 
e ss.mm.ii. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive; 

r) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purchè ritenuta 
congrua e conveniente dall’ Amministrazione; 

s) in caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio; 
t) E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara se 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 
u) In caso di avvalimento, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla stessa gara sia l’impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti; 

v) I Consorzi Stabili dovranno comprovare i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

w) Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii. si informa che il trattamento dei dati 
personali dei soggetti partecipanti è finalizzato unicamente alla scelta del contraente e che 
il loro conferimento ha natura obbligatoria, fermo restando che il concorrente che intende 
partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto deve fornire alla Committente la 
documentazione richiesta dalla vigente normativa. Il trattamento dei dati sarà effettuato da 
questa Amministrazione, anche con l’uso di procedure informatizzate, nei limiti necessari a 
perseguire le sopracitate finalità, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e 
la riservatezza dei partecipanti e sarà improntato ai principi di liceità e correttezza nel 
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rispetto della citata legge e dei relativi obblighi di riservatezza. La presentazione dell’istanza 
di partecipazione sarà intesa quale esplicita manifestazione di consenso al trattamento. 
I dati raccolti potranno essere comunicati: 
a) Al personale della Committente che cura il procedimento di gara; 
b) A coloro che presenziano alla seduta pubblica di gara; 
c) Ad ogni altro soggetto che vi abbia titolo ai sensi della L. n. 241/90 che ne faccia 

richiesta. 

All’interessato sarà comunque garantito l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs n. 
196/2003 “Codice in materia di dati personali”. 
Titolare del trattamento dei dati è il Consorzio per la Zona Industriale di Macomer; 

x) Tutte le dichiarazioni devono essere rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e devono 
contenere l’esplicito richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 per l’ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. In tal senso dovrà essere resa anche la 
dichiarazione di conformità delle copie trasmesse ai fini dell’autenticità prevista dall’art. 19 
del D.P.R. n. 445/2000  e pertanto non sarà ritenuta sufficiente la sola dicitura “per copia 
conforme”, apposta sulle copie stesse, pena l’irricevibilità di tali dichiarazioni. 

y) Responsabile del procedimento: Geom. Gianluigi Roccu 

 
La stipulazione del contratto è, in ogni caso, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. 
 
 

 


